
Il governo prova a dare un colpo al
caporalato e al lavoro nero. Sanzio-
ni fino a mille euro per chi sfrutta gli
immigrati irregolari e permesso di
soggiorno di un anno per gli immi-
grati che denunciano i loro datori di
lavoro. Ma anche «ravvedimento
operoso» per quanti si autodenun-
ciano. Una norma transitoria forte-
mente voluta dal ministro della coo-
perazione internazionale e dell’inte-
grazione Andrea Riccardi, che entra
a pieno nello schema di decreto legi-
slativo approvato ieri dal Consiglio
dei ministri. E che di fatto apre la
strada ad una nuova regolarizzazio-
ne, perché se per i datori di lavoro
che si autodenunciano c’è la possibi-
lità di mettersi al riparo delle sanzio-
ni per gli immigrati anche in questo
caso c’è la possibilità di ottenere un
permesso di soggiorno temporaneo
ma rinnovabile.

Un provvedimento atteso da tem-
po quello approvato ieri dal gover-
no, che recepisce in questo modo
quanto previsto dalla direttiva euro-
pea 53 del 2009 in materia di contra-
sto allo sfruttamento dell’immigra-
zione irregolare. E che prova a met-
tere nelle mani di chi finora non ave-
va alternativa alla «schiavitù» uno
strumento di riscatto. Che, unito al-
la norma transitoria del «ravvedi-
mento operoso», dovrebbe servire a
far emergere il lavoro nero.

«Finalmente dopo tre anni anche
in Italia diventa legge la Direttiva eu-
ropea che dichiara guerra al capora-
lato e tutela, anche con il diritto al
permesso di soggiorno, i migranti
che collaborano con la giustizia», si
compiace Claudio Fava (Sel), che
della direttiva fu relatore al Parla-
mento Europeo di Strasburgo.

È una delle «pochissime notizie
positive di questo periodo», com-
menta la segretaria della Cgil Susan-
na Camusso. «Il provvedimento as-
sunto dal consiglio dei ministri ri-
sponde alle richieste che da tempo
abbiamo avanzato, frutto di una mo-
bilitazione al fianco di numerose co-
munità di migranti che in questi an-

ni hanno visto nel sindacato uno stru-
mento per uscire dall'invisibilità e han-
no deciso di ribellarsi», rivendica d’al-
tra parte Stefania Crogi, segretario ge-
nerale nazionale della Flai Cgil. L’uni-
co augurio è che le nuove misure di con-
trasto allo sfruttamento dell’immigra-
zione irregolare diventino esecutive il
prima possibile: «Si tratta di norme
che non possono più essere rinviate se
si vuole realmente contrastare l'illegali-
tà nel mondo del lavoro e restituire di-
gnità a tutti quei lavoratori e quelle la-
voratrici, a partire dai migranti, co-
stretti a lavorare al soldo dei caporali e
sempre più spesso in condizioni di
schiavitù».

«Siamo di fronte a strumenti straor-
dinari che pongono fine ad enormi in-
giustizie prodotte dall’attuale legisla-
zione in materia di immigrazione»,
commenta anche il responsabile immi-
grazione dell’Arci, Filippo Miraglia.
«Si tratta di un intervento legislativo
importante specie per il settore agrico-
lo», osserva il capogruppo del Pd nella
commissione Agricoltura della Came-
ra, Nicodemo Oliverio: «Il caporalato
viene con queste norme messo a dura
prova e a beneficiarne sarà l’intero pae-
se». Chi storce il naso invece è il capo-
gruppo del Pdl al senato Maurizio Ga-
sparri, che vede soprattutto nella nor-
ma transitoria voluta da Riccardi un
possibile cavallo di Troia per una nuo-
va sanatoria.
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Permesso di soggiorno
per gli immigrati che
denunciano i caporali
● «A tempo» anche
per chi si autodenuncia
● Camusso «Buona
notizia, grazie alla
nostra mobilitazione»

Dopo Basilicata e Molise,
da oggi i saldi partiranno

anche in tutte le altre regioni.
Secondo le stime dell’ufficio
studi di Confcommercio, ogni
famiglia, in occasione di questo
appuntamento, spenderà in
media 248 euro per l’acquisto
di capi d’abbigliamento ed
accessori - circa 100 euro a
testa - per un valore
complessivo di 3,7 miliardi.

«Papà era uscito con mamma, l’altra e
una tanica di benzina». Un flash, una
testimonianza choc. Poi venti ore di in-
terrogatori serrati sono riusciti a rico-
struire il delitto e l’orrore. Maria Ana-
stasi aveva 39 anni ed è l’ultima vitti-
ma della mattanza familiare contro le
donne. Era incinta di sette mesi ed è
stata uccisa la scorsa notte, a Trapani.
Il marito Salvatore Savalli le ha sfonda-
to il cranio con una vanga e poi le ha
dato fuoco. Con lui c’era anche Giovan-
na P., l’amante. Ma al momento non
sembra aver avuto un ruolo diretto
nell’omicidio.

Sono stati proprio i figli di Maria a
firmare l’atto d’accusa. «A papà infasti-
diva che mamma fosse incinta» hanno
detto ai carabinieri. Proprio lui che
l’amante se l’era portata in casa e ave-
va costretto Maria a convivere il ména-
ge.

È stata ritrovata giovedì mattina,

20 km dalla posizione indicata dal ma-
rito, Salvatore Savalli, come quella in
cui lui l’aveva vista per l’ultima volta.
In quella campagna, abbandonata, mo-
rente e incinta ha compiuto 39 anni.
Resta da svelare cosa sia successo esat-
tamente in quella campagna, un’area
vasta 30 km, in cui ancora non sono
stati rintracciate le armi del delitto, la
presunta vanga con cui è stata colpita
alla testa e la tanica di benzina con cui
è stato dato alle fiamme il suo corpo
gravido. Restano le versioni, comples-
se, articolate, discordanti. Quelle del
marito, attualmente indagato per omi-
cidio, e in stato di fermo. Il Procurato-
re capo di Trapani, Marcello Viola, che
coordina le indagini, ha inoltrato ri-

chiesta di convalida del fermo al gip.
Quella dell’amante di lui in contraddi-
zione con quanto dichiarato da Savalli,
che avrebbe ammesso di aver assistito
al delitto.

IDUBBI
La donna è stata sentita dalla Procura
come persona informata sui fatti ed è
al vaglio la sua posizione, attualmente
non è indagata, ma l’evoluzione della
vicenda è in continuo divenire. Tutto
ha inizio quando Savalli denuncia mer-
coledì la scomparsa della moglie, rac-
contando di aver parcheggiato la mac-
china e aver accompagnato i figli a fa-
re pipì, per poi tornare e non trovare
più né la macchina, né sua moglie. Ver-
sione subito smentita dai figli che han-
no negato di essere stati in quella cam-
pagna. Incalzato dagli inquirenti, Sa-
valli ha allora stravolto il racconto: era
uscito solo con la moglie per incontra-
re l’amante di lei, e risolvere la tensio-
ne che quel rapporto a 3 stava crean-
do. Anche questa prontamente smenti-
ta dai figli. Era, infatti, lui ad avere
un’amante, la cui presenza in casa con
i figli e la moglie pare fosse molto assi-
dua. La più grande dei figli della cop-
pia - in tutto 3: 2 ragazze di 17 e 15, e un
maschio di 13 - ha raccontato alla stam-
pa che una volta rientrato il padre le
avrebbe ordinato di mentire ai carabi-
nieri: «Devi dire che eri con me quan-
do la mamma è scomparsa - ha raccon-
tato la minorenne primogenita di Ma-
ria - lui voleva salvare se stesso e la sua
amante perchè anche lei è complice.
Ne sono sicura». Mentre il più giovane
dei figli, che non è stato sentito ancora
dalla Procura, ha raccontato di aver vi-
sto il padre uscire con una tanica di
benzina. «Avevamo il mostro in casa -
dice Anna Maria Ricevuto, zia di Ma-
ria Anastasi Sapevamo che è un violen-
to, ma non immaginavamo che potes-
se arrivare a questo».

VIBOVALENTIA

Oggi via ai saldi
Stime in ribasso

ITALIA

Bruciata incinta
L’ultima vittima
della mattanza
● Maria aveva 39 anni. Arrestato il marito. I figli:
«Papà era uscito con mamma, l’altra e la benzina»
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Spari tra la folla
inspiaggia:
ucciso28enne
Agguatosullespiagge delVibonese.
DavideFortuna, 28anni, era insieme
allamoglie e ai figli sulla spiaggiadi
ViboValentia quando,nel tardo
pomeriggiodi ieri, èstato raggiunto
dadiversi colpidi armada fuoco.
Panicotra la folladibagnanti, alcuni
hannotentatodi trovare riparonei
puntidietro lebarche o dietrogli
scogli. Scattato l’allarme,sulposto
sonoarrivati poliziae carabinieri che
sudisposizionedelprocuratore della
RepubblicaMarioSpagnuolo e del suo
sostitutoSantiCutroneohanno
avviato le indagini.Fortuna, che è
mortosulcolporaggiuntoda 5/6colpi
dipistola, avevarapporti di parentela
conRosario Battaglia, cheera rimasto
asua volta ferito in unagguato lo
scorsoprimo aprile.Si indagasui
contrasti all’internodei clandella
criminalitàorganizzata vibonese.

. . .

L’omicidio a Trapani
Ancora incerto il ruolo
di Giovanna, l’amante
del presunto assassino
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